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iredo non comune, il caso di un infelice, che tutto 
inclusive Tonore essendogli dalla malvagia de tempi ra- 
pito abbia bisogno ancor vivo stampare la sua pubblica 
confessione. Eppure nel nostro stivale accade anche que- 
sto curioso fenomeno. 

Suoni pure la tremenda tromba dell'ADgelo, che chia- 
merà 'airestremo giudizio V umana carne ^ io con questo 
mio scritto alla mano mi potrò presentare alla non in- 
gannabile giustìzia di Dio. 

Vergine santa, madre degK afflitti, consolatrice de po^ 
veri, e de sventurati, che a te non del tutto indegni 'rì^ 
volti ottengono grazia, dammi in mezzo al male che mi 
consuma tanta forza ^ da potere senza sentire odio a ne- 
mici , ne desiderio di vendetta dar coiìipimentò a questa 
mia ultima ed a mia perfetta tranquillità necessaria in^* 
trapresa. 

Non curerò ricercatezza di stile in un epoca, che poco 
si studia, e tanto $i legge e si stampa altro non bramo , 
.che purgarmi da caluniose fraudolenti voci, e morire non^ 
infamato per opera occulta di coloro, che seminano di- 
scordia, e diffidenze. 

La stampa è un solido bene, che in mezzo ai mali i 
tempi concedono, e fosse pure a Dio piaciuto che mante- 
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nula si fosse dignitosa mornlc, nazionale, cattolica, t!iosl 
poteva fare un immenso bene correggendo governanti; e 
governati; ma per castigo de nostri cresciuti peccati, 
come quello della Torre di Babel è venduta, perteggianle, 
ed ha fatto della pubblica opinione un caos , una mise- 
randa divisione di animi, in questa da gran tempo sven- 
turata Italia, il cui valore viene paralizzato, e solo spinto 
a guerra civile e cosi preparare lo straniero giogo , da 
cui la clemenza e misericordia di "Dio che questo nostro 
bel paese in un sorriso di sua immensa bontà creò cosi 
bello) ci tenga lontani, e con un tratto di sua omnipo- 
tenza distrugga le méne , le quali maestra la storia ci 
condurrebbero all'estremo infortunio. 

Come nel passato , se pure ò passatoi , così nel pre- 
sente regime non ho alcuna parte , essendo io a nullità 
ridotto, pelle , ed ossa : ma come cittadino ho diritto di 
servirmi della accordata pubblicità non danneggiando per- 
sone col nominarle , ma solo accenando tempi luoghi e 
circostanze onde rendere precisa la veracità di mio fa- 
vellare. 

Nacqui col secolo in Faenza ed ebbi un padre che 
illustrò la sua patria, e che perdei nell'età di tre lustri, 
e pieno di onore come era mi lasciò poche richezze , le 
quali nel tempo di mia minorità svaporarono, e mi rima- 
sero appena i mezzi da poter compire i miei studii me- 
dico-chirurgici in Bologna ed in Pisa. Reduce alla mia 
terrà natale mi diedi all'esercìzio ^i mia professione, ma 
le civili discordie già cominciate , ed il sangue che si. 
spargeva mi fecero tale nausea, che tutto abbandonai > e 
mi portai in Toscana ove i fatti studii non dandomi di- 
ritto a naturalizzazìoLe mi recai a Roma patria mia ma- 
terna, e nel 1827 essendomi con una rara donna di cui 
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noD ero degno) amogliato cercai un impiego fisso^ ed ot- 
teoni la condotta comprimaria Chirurgia della ricca città 
di Rieti da dove nel 1834 per giubilazione accordata al 
benemerito Professor Lapi fui chiamato in Faenza a co- 
prire que{la primaria condotta che poco io potei ritenere: 
tornai a Àoma aventuriero fino al 1837, nella qual epoca 
fui onorato di missione in Ancona dairAmbasdatore fran- 
cese Latonr per prestare la mia opera a quella guarni- 
gione decimata dal Gholera : fui attaccato dalla malattia 
e perdei la mia in allora robustissima salute ne potendo 
mai in Roma spuntare il più piccolo posto onde eserci- 
tare Tarte per la quale ebbi ed ho decisa passione acet- 
tai la tondotta di Rocca-priora net 1842 ove mi tral- 
lenni finché mi fu concesso. Rendiconto Clinico de malati 
curati nel mio spjBdale stancato in Roma. ( F* ) 

Questa è la mia storia Chirurgica: le imparziali po- 
polazioni per tutto mi fanno onore con, grata e durevole 
riembranza.: passo ora a narrare quanto io ho patito, e 
Io (^uro sempre contro ogni diritto, e sempre ingiusta- 
mente: ma per Io passato bisognava soffrire e tacere^ ed 
ora si può parlare e stampare che mi pare una grande 
bella cosa: almeno se non si rimedia si da sfogo. ed al- 
leviamento all'animo oppresso. 

Durante i miei studii a Rologna nel 1821 si credè 
che la scolaresca si fòsse eletrizeata alle commozioni Na- 
poli tane, e Greche; e per ben due volte con misura detta 
di polizia fui esiliato, e potei compiere i miei studii in 
quella allora celebre università solo per volontà decisa 
deirottimo Cardinal Spina. . 

Ritornato in Faenza e medicando allo spedale, un fe- 
rito , che avea nel viso una escoriazione prodotta da, un 
colpo di frustino^ mi fu sussurato alForecchii) che mi prò- 
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curerei la decisa protezione di governo se nella mia re-* 
Iasione dicevo essere stata «na stiilettata: aia io che per 
sentimento d'onore^ e di religione mai ho giurato contro 
il mio prossiitto, deposi quello che era: ma per un falso 
rapporto e creduto dalFimpetuoso Legato fui condannato 
al carcere nel mio domicilio dopo perquisriione con sen- 
tinella alle porte inclusive quella di strada passati alcuni 
giorni che fai cosi mostrato a dito restai libero col di- 
spiacere di intendere condannati a S. Leo 9 il feritore, ed 
i complici. 

Stando a Rieti nel 1831, per solita bassa guerra di 
arte durapte Tattacco fui acusato di fare segni telagrafici 
ai Liberali, che stavano attaccando la Città , e senza la 
testimonianza di una specchiata famiglia , e di dae non 
solo buoni ma santi Ecclesiastici presenti, che giurarono 
non essere vero, si eseguiva sopra l'innocente la minac- 
ciaia focilazione. 

Dopo questo pubblico fatto non è a dirsi quanto io 
perdessi di pubblica slima, per cui quando venne il nuovo 
vescovo non testimonio di mia passata condotta facilmente 
credendo a nemiche insinuazioni mi interdisse l'ingresso 
a tutti i luoghi pii, e così privò quei molti religiosi del 
soccorso della valida opera mia, che fedelmente^ e cou- 
scenziosamente ho "sempre a tutti i miei simili prestata, 
senza nessun riguardo ne di abito, ne di opinioni ne di 
interesse. « 

Approfittandosi nn emulo di mia avvilita, e persegui- 
tata situazione in unconsulto voleva ^acciaro lucciole per 
lanterne onde fossi denigrato anche in arte presso al pub-* 
Uico, che per sventura tra noi di rado ragiona: stampo 
alcune pagine a mia difesa e mi si risponde col far di- 
scendere dal supremo dicastero di stato un precetto ma^ 
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nipolato in si soave modo che appena mi si lasciava li- 
bera 1 -aria atmosferica da respirare , e mi venne comu- 
nicato nell'aula magna da tutti i giudici di Rieti colle- 
gialmente uniti per questo atto grande. 

Eppure ho veduti carnefici » ed ignoranti di mediche 
scienze incoraggiati, premiati, promossi : Oh mondo ini- 
quissimo de giorni nostri : beata la mia solitudine nella 
quale V uomo che non ha rimorsi trattando solo coll'esse- 
re degli esseri, in quello vive, e muore felice. 

Tenaci sempre nel proposito i miei giurati nemici e 
volendomi pure involgere in politica condanna, simulano 
da Botella paese vicino ad Ascoli una chiamata per una 
operazione di cateratta da me sempre con felicità esegui- 
ta e nella quale godevo non contrastatami celebrità; io 
sempre più tondo dell' O di Giotto senza informarmi del 
nome della persona, animato solo da desiderio ardentis- 
simo di giovare all' egra umanità rispondo che partivo al- 
l'istante, ed ottenuta con isperata, facilità licenza del Gon- 
faloniere e passaporto mi reico con la mia buona compa- 
gna di mie svejìture, e con la mia unica figlia alla volta 
di quel paese^ ma giunto al porto di Fermo vedo contor- 
narsi la mia vettura da moltissimi bersaglieri capitanati 
dal Governatore locale: mi. s'intiina di scendere^ e mi 
si fa una perquisizione così indis.cret|i, che le fodere delle 
mie buste di oflialmiatria vengano strappate e non si ri- 
sparmia nemmeno la bambola della innocente mia figliet- 
ta, che venne frugata e rimescolata in mezzo ai strilli , 
ed ai pianti di quell' angioletto, che pensò bene volare al 
cielo e che pregherà per me. 

Benché nulla trovasse la insidiosa polizia d'allora, 
pure' il Governatore mi fece precetto di retrocedere al- 
l' istante. 
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Dissi qtieilo, che on dottore può dire: non piansi ma 
pregdi, che si permettesse ad un padre di famiglia an- 
dare ai suo destino per soccorrere un'infelice, e lucrare 
qualche cosa, che delle spese di viaggio, e de danni delia 
visita graziosa lo rifacesse: con stile tragico e laconico 
mi si fece notare , che il forte di Ancona non era 
mólto lontano. 

Nulla di giusto potendo ottenere feci riflettere al po- 
polo accorso, che la mia moglie, e la mia Gglia stanche 
dal Viaggio e spaventate dall* accaduto abbisognavano di 
ripòso^ e mi si facesse salire al vicino Fermo. Fu una 
celeste inspirazione, giacché dal venerando cardinal Bran- 
cadoro, che aveva un di patito le ingiurie e le violenze 
del dispotismo alle Fenestrelle, al mio caso impietosito, 
commosso alla voce di mia moglie, e della flglia ai pianti 
mi garanti, e mi trasse d' impA^cio. Ah perchè i suoi oc- 
chi non erano più sanabili ! Mio benefattore , ottimo 
sacerdote sii benedetto nel seno dell* eternità. 

L'impedito proseguimento del mio rinvenuto innocente 
viaggio, la inutile ricerca fatta del Signore che mi chia- 
mava mi rosero certo essere stato quello un nuovo tra- 
bocchetto politico. 

Ritornato a Rieti andai a ringraziare il preside del 
nuovo regalo, e a farlo certo del mio desiderato partire, 
non volendo più essere miserando oggetto di persecuzio- 
ni e dare incomodo alla pubblica forza che di continuo 
mi doveva sorvegliare ; gli manifestai essere deciso di ac- 
cettare la pericolosa, ma onorevole offerta fattami in pa- 
tria e molto più , che lo trovai deciso a negarmi V ap- 
provazione governativa alla mia biennale riferma onori- 
ficamente fattami dal. consiglio che non mi giudicava per 
prevenzione , e con dispiacere lasciare la buona popola- 
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zione di Rieti , die mi amava e stìmaya la cui rappre» 
sentanza mi aveva confermato con tutti , tutti voti bian- 
dit cosa rara netle approvazioni degli impiegati comunali 
afnche fruenti, e gaudenti l'amore di governo. 

Ricevuto finalmente il diploma di nomina dalla Ma- 
gistratura di Taenza partii ai primi di Giugno 1834» ed 
appena giunto fui testimonio di luttuose orrìbili scene, 
che due fazioni combattenti producevano : una favoreg- 
giata dai sistema di regime^ allora regnante coi così detti 
Centurioni si appoggiava al Borgo; e Taltra dei Cittadini: 
invano io predicava pace 9 e invano procuravo concordia 
tentando smorzare Tira civile^ e vedendo la diletta mia 
patria a si tristo statò ridotta , né avendo potere a ri- 
mediare, passavo la mia. misera vita allo spedale e nella 
Chiesa , ed ebbi il Cielo cosi propizio j fui assistito dt 
tanto divino aiuto , che le operazioni chirurgiche da me 
praticate ebbero tutte un esito felice; mentre sarei rima- 
sto vittima se moriva un malato da me operato , che si 
sarebbe detto da me ammazzato essendo io isolato e dalle 
due fazioni diviso. I centurioni non mi spalleggiavano per 
non essere dei loro/ nò indossare la loro uniforme, ed i 
Cittadini insospettiti per la mia vita isolata e monastica, 
ed aizzati dalla maschia eloqueriza de colleghi miei dichia- 
rati avversarli, i cittadini dissi quantunque si generosi é 
leali potevano dimenticare essere io uno de loro patriotti, 
che giovò sempre ad ognuno come potè, e che sfido uno 
solo a dire e provare di avere da me ricevuta una mala 
azione. 

In questo mentre Iddio toccando il cuore, non tenero 
de'miei persecutori^ mi mandò una consolazione nel rice- 
vere una lettera dal Gamerlengato nella quale mi si annun* 
ziava chiuso il processo chd per supposte mancanze di 
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uflkio mi si era durante la mia assenza continuato iu 
Bieti. 

Accorgendomi troppo tardi (dopo la mia rinunda quel 
Gonfaloniere scrisse a tutte le Università onde trovare un 
Chirurgo promettendo la paga di Se. 500, ma invano per 
0ui alla meglio supplì uno del Borgo di FaelTiza)ma però 
a tempo della falsa posizione in cui ero stato spinto e 
non a me stanco ormai di più soffrire) ma alla mia po- 
vera figlia pensando, che correva pericolo quasi certo dì 
restare orfana, diedi la mia rinuncia, ne va^lsero promesse 
lusinghiere , ed insidiose di aumento di paga: dopo un 
anno di morale tortura venni a Bpma per la via di To- 
scana, avendo passato qualche tempo in Firenze, per aqui- 
stare utili cliniche cognizioni seguendo le lezioni e la 
prattica del Professor Bufalini, onore e gloria della Me- 
dieina Italiana, 

Nella Capitale la deficienza de miei meriti, il mio 
carattere reso aspro dalle sventure ne atto a corteggiare, 
e più di tutto la decisa antipatia degli imperanti in quel- 
l'epoca facendomi stare in disparte e quasi ozioso, accet- 
tai la missione di andare in Ancona nell* anno 1837 ove 
altri dispiaceri del genere notato più che la fatica ed il 
cohtagio mi predisposero al Cholèra, che semivivo mi 
lasciò. 

Bitornato, come Dio volle, nel seno di mia famiglia 
che già morto mi aveva pianto per la troppa fretta, che 
si ebbe da petitosi di darne anuncio vedendomi sempre 
escluso da ogni collocamento senza del quale non si può 
far vedere nell'arte mia se uno, e quanto vale» pensai di 
prendere la matricola medica eude vedere se almeno con 
r esercizio di doppia professione , potevo procurarmi ì 
mezzi di far vivere più agiatamente la mia famigliola: ma 
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quantunque T onoratissima memoria del Prof. Prelà in 
seguito al mio esame verbale in pieno Goliegio si alzasse 
dal suo scanno e mi abracciasse rallegrandosi commosso 
delle mie cognizioni, la matricola mi venne negata. 

Vedendomi ckiusa ógni strada in Boma di migliorare 
mia condizione per essermi vietato dal terzo cielo im- 
piego nella mia professione che di altra specie non ne ho 
mai cercati ne mai cercherò dovessi fare la morte del 
Conte Ugolino, nulla io sapendo al mondo, che l'arte mia, 
accadde in Ròcca-priora la proditoria e barbara uccisione * 
dell'Egregio, e valente Chirurgo condotto D<Htor Petrucci, 
nessuno volendo andare interino, io che mi trovavo bi- 
sognevole anzi che nò mi presento con la tranquillità non 
del disperato , ma del Cristiano rassegnato sempre agii 
imperscrutabili voleri di Dio nostro comune e tenero 
padre. 

Dopo un breve interinato commossa quella religiosa po- 
polazione della mia situazione diventata più compassione^ 
vole per avere ivi sepolta là mia unica figlia, a furia di 
popolo vengo eletto Chirurgo Condotto, e credendosi 
forse dovere io finire come il «àio antecessore, vengo 
approvato. 

Spalleggiato, am^to, riverito ( pochi esclusi) da quella 
buona popolazione, alla quale isarò sempre grato, resisto 
quattro interi anni nell'impiego piccolo contrastato, e 
malgrado le minaccie , le disgustose lettere de} Gover- 
natore di Frascati la sospensione, e falcidia della tenue 
paga di Se. 12: 50 mensili , ed altre bagatelle , e qni^ 
squiglie, che troppo lungo sarebbe narrare porto via an- 
cbf in questa persecuzione diplomatica le ossa sane. 

L'espeatissimo Professor Zauli chirurgo non comune, 
di ottimo cuore, benefattore ed amato dal popolo venne 
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Qociso a tradimetito : io che come amico è concttiadino 
bramaro . onorarne la memoria mi presento a Zagarola 
per essere fatto interino avendo Inacqua alla gola anno 
corrente mese di Maggio, ma forse per avere io marciato 
( e di buon caore ) aggravatasi la antipatia de padroni , 
mi fu da quel priore promessa la lettera di nomina, ma in 
vece venne dopo qualche giorno puntualmente il nuovo 
Chirurgo da Roma. 

Xa concessa amnistia sprofondava nell' inferno la ca- 
luma politica, ma in altro modo i miei contrarli mi hanno 
al presente accomodato, ed ecco la chiusa della mia con- 
fessione non sapendo cosa ora nii vorranno togliere; giac- 
diè senea impiego, senza mezzi, con la bocca sulla fossa, 
oggetto sono reso di vera conpassione ai buoni, di dispreizo 
e di derisione ai cattivi che per comune sventura non sono 
pochi fra noi. 

Allorquando nel passato marzolina parte della valo- 
rosa Civica Romana da amor patrio riscaldata, tenendosi 
sicura in seguito de proclami alto-tonanti de governi Ita- 
liani essere secondata, seguo come. Chirurgo aggiunto la 
prima legione, e fatte U necessarie spese per un completo 
ed esatto servizio Chirurgico, mi unisco pieno di non mai 
prima sentita compiacenza ai miei coraggiosi comilitoni , 
senza nessuna paga (non avendo io mai potuto toccare 
obulo di governo , per cui a Dio avrò da render conto 
di tutto, fuori che deirindebito percetto) con un effimero 
grado a voce compartitomi, solo sperando che alla prima 
circostanza, e molte ne accaddero camin facendo, le mie 
pratiche cognizioni di trenta anni d'esercizio mi avrebbero 
fatto lucrare, e confermare il grado di capitano sanitàrio. 
Durante il viaggio a tutt* uomo mi adopero a bene 
dell'impresa, e tutti li prodi ed onesti mìliti possono farne 
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fede. GÌHBto in Faenza per transitarvi, stando io al quar- 
tiere Civico ( avendoli a fine di bene oltre i spedati mi- 
litari alla Civica destinati tutti visitati da Monterosi sino 
al punto del mio robicone ) un Medico vestito alla bor- I 
gese con studiata e preparata scena mi aborda dichiarane ! 
domi furioso retrogrado» oscurantista e indegno di vestire 
la civica muntura e fuvvi ancora la bottarella d'austriaco 
emissario. Non mi fu possibile diffondermi essendo acorso 
il popolo , che stava in piazza ove accadde il fatto , il 
quale ingannato minacciava, .e non vedendolo disposto a 
ragionare quantunque ivi sia assai intelligente, accompa- 
gnato non da ovazioni, di cui vi ò stata tanta profusione 
ai dì nostri, mi ritirai a casa non sapendo se ero vivo^ 
o morto. 

Il generale Ferrari che colle ali de cavalli da posta 
volava mi fu impossibile vedere: mi rivolsi al Colonnello: 
che già da un mio emulo prevenuto alFalbergo delia co- 
rona , mi disse non essere io più ufflziale sanitario , mi 
levassi la fascia unico distintivo che avevo, e mi ritornassi. 

Arrivato in Forlì sul giornale TEmilia stampai subito 1 
la mia giustificazione, che rimase senza risposta, giacché [ 
la calunia sfugge la publicità , contenta solo di ottenere 
Tintento. Arrivato a Roma mi porto da nn altissimo per- 
sonaggio costituito nella sanità militare presento una sup- 
jrfica chiedendo di essere giustificato: silenzio: {*) per respi- 
rare il saluberrimo aere di Rocca*priora e fare una cura 
latea di cui abbisognavo dai 26 di Aprile sono ivi dimo- 
rato, e di là ho scongiurato le successive imperanti Ec- 
cellenze che a mio riguardo sono state immobili come le 
statue degli antichi eroi di Roma. Mi appello però al corpo 



l") Dopo mollo tempo mi si è risposto un Casco per un fifchio. 
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cifioo romano iatero> e specialmente a quelli del quartiere 
pariooe coi appartenni, i quali mi hanno a?vicinn(o hanno 
veduta la mia condotta , udito il mio farellare , dichino 
dichino se io merito di restare in tal modo calumato, e 
non potere presentarmi al mio quartiere, ne indossare la 
amata uniforme, unica da me vestita al mondo. Ah quanto 
meglio era per me sciagurato indossare la Umaca^ di san 
Franoescoj la quale s«irebbe stata al certo più garantita e 
giustificata. 

Avevo meco condotto a mie spese , e munturato un 
caro giovine, ottimo di cuore^ di angelici costumi non per 
ordinanza ma per compagno ^ che in Faenza amò meglio 
seguendo l'impulso del suo beli' animo^ seguire ne peri* 
coli i suoi compagni; reduce dalla Lombardia in Roma è 
stato spinto a convenirmi in giudizio , dal quale non so 
qual frutto pQs$a attendersi giacché sono io ridotto /om- 
qmm non essen^ in terris. 

Questi sono tutti fatti più veri che credibili e fra le 
mie opere scritte, che dopo la mia non lontana morte 
vedranno la luce, è narrato il ^q martirologio per ex- 

* 

tensum , più minutamente trattato coi rispettivi nomi ap- 
pellativi. 

A piedi della Croce a sconto de' miei giovanili peccati 
ho deposto il mio lungo non interrotto soffrire, e nulla 
òmmai più curando, che la salute eterna della povera a- 
nima mia, mi raccomando col frequente, e fervido orare 
al pianto comisto a Dio, onde nel Cielo trovare una giu- 
stizia, una egualianza di diritti, una patria, le quali cose 
invano cercai finora in terra Italiana. 

A scritture anonime, volteriane, e menzognere io non 
risponderò: ma se si creeranno fatti da smentire quanto 
io ho con verità religiosa pubblicato, allo^-a ripiglierò an- 
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che una volta la penna mia , che ha il pregio di essere 
vergine di bugia» di codardo oltraggio» di servite encomio: 
e siccome non ò vendibile, ne temeraria, ne faziosa , la 
guiderà lo spìrito di verità che presto o tardi anche in 
questa valle di miserie e di pianto avrà dominio. 



(Chi presiedeva alla stampa mi negò la pabblicaxione delle mie 
proposizioni scritte nell'occasione del mio esame per la matricola 
ondq non far torto ... * *....,.) 



^ 




